
Appello della Commissione Uè: possibile risparmiare acqua fino al 30% 

«Meno bagni e docce più brevi» 
Bruxelles invita i cittadini a modi­

ficare durata delle docce, frequenza 
dei bagni e uso dei rubinetti, stiman­
do riduzioni nei consumi del 
20-30%. I Paesi europei fanno i conti 

con scarsità d'acqua e siccità. E il fat­
to che il 2009 sia stato piovoso non 
ha invertito una tendenza trentenna­
le: fra il '76 e il 2006 le aree d'Europa 
colpite da siccità sono aumentate 

del 20% e almeno l'n% dei cittadini 
europei ha avuto guai legati alla scar­
sità d'acqua. Sono dati di un dossier 
della Commissione europea. 

il dossier Primo invito ufficiale a modificare i gesti quotidiani. Ma i! grosso dei consumi riguarda l'agricoltura 

«Docce più brevi per salvare l'ambiente» 
L'appello della Uè: così si abbattono gli sprechi d'acqua del trenta per cento 

MILANO —- In Repubblica 
Ceca la carenza idrica è sempre 
più frequente. Francia e Belgio 
sfruttano eccessivamente le lo­
ro falde acquifere. I Paesi euro­
pei — non solo quelli mediter­
ranei, storicamente più esposti 
al problema — fanno i conti 
con scarsità d'acqua e siccità. E 
il fatto che il 2009 sia stato pio­
voso non ha invertito una ten­
denza trentennale: fra il '76 e il 
2006 le aree d'Europa colpite 
da siccità sono aumentate del 
20%. A oggi, si stima che alme­
no i'11% dei cittadini europei e 
il 17% del territorio dell'Ue ab­
biano conosciuto guai legati al­
la scarsità d'acqua. Sono dati di 
un dossier della Commissione 
europea che fa il punto sulle 
azioni degli Stati membri in 
questo campo e indica strade 
percorribili. «L'acqua è vita — 
ha detto il commissario all'Am­
biente, Janez Potocnik — e le 
politiche sull'acqua sono la no­
stra assicurazione sulla vita. De­
vono essere integrate a livello 
europeo, ma soprattutto devo­
no essere sostenibili: non pos­
siamo prendere a prestito ac­
qua dalle generazioni future». 
Secondo Bruxelles bisogna 
puntare su corretta tariffazione 
dell'acqua, maggiore efficienza 
e risparmio idrico. La Commis­
sione raccomanda di introdur­
re per i dispositivi domestici 

che utilizzano acqua i requisiti 
obbligatori di efficienza previ­
sti dalla direttiva Ecodesign. 
Questo permetterebbe di ridur­
re i consumi del 19%, abbassan­
do del 3,2% il volume di acqua 
estratto ogni anno nell'Ue. E 
poi, sulle orme dei presidente 
venezuelano Chàvez, che illu­
strò i vantaggi ambientali di 
una doccia veloce, anche Bru­
xelles invita i cittadini a modifi­
care durata delie docce, fre­
quenza dei bagni e uso dei rubi­
netti, stimando riduzioni nei 
consumi del 20-30%. Possibile? 

In Italia e in molti altri Paesi 
europei, il 60-65% dell'acqua è 
impiegata in agricoltura. Ales­
sandro Marangoni, economi­
sta della Bocconi, dirige uno 
studio tuttora in corso intitola­
to «Politiche di gestione dell'ac­
qua in agricoltura». C'è scritto 
che il nostro settore irriguo ha 
bisogno di 20 miliardi di metri 
cubi d'acqua all'anno, contro 
gli 8 miliardi del settore civile e 
di quello industriale. «Suppo­
niamo di risparmiare il 20% di 
acqua negli usi civili — ragio­
na Marangoni — sarebbe il 
20% di un 20%, quindi il 4% del 
totale. Se invece risparmiassi­
mo il 10%, ma in agricoltura, 
consumeremmo il 12% in me­
no di acqua». Ma in Italia, dove 

i consumi prò capite da acque­
dotto sono alti, anche le «strate­

gie domestiche» hanno senso. 
«Un italiano consuma 200-250 
litri d'acqua al giorno — dice 
l'ingegner Renato Drusiani, re­
sponsabile idrico di Federutili­
ty, federazione di aziende di 
servizi pubblici locali che forni­
scono acqua al 76% della popo­
lazione —. Un tedesco 150 litri. 
Credo dipenda dalle tariffe: noi 
paghiamo 1 euro a metro cubo, 
loro 2,5 0 3». Andrebbe con­
frontata anche la qualità dei 
servizi. «Però i numeri dicono 
che noi abbiamo margini di mi­
glioramento. Fare la doccia in­
vece del bagno e mettere i rom-
pigetto negli erogatori ridur­
rebbe i consumi dei 10%. Sciac­
quoni a due pulsanti e lavatrici 
e lavastoviglie di ultima genera­
zione porterebbero al 20%. Su­
perare il 30% è dura: andrebbe 
purificata e usata T'acqua gri­
gia" che scende da lavandini e 
docce. Non per berla, ma per 
bucato e piatti. Servirebbero 
doppi impianti a cui collegare 
gli elettrodomestici, che oggi 
lavorano con acqua potabile». 

Mario Porqueddu 

L'allarme 
Negli ultimi trentanni le 
aree d'Europa colpite dalla 
siccità sono aumentate 
del 20 per cento 
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